
ESECUZIONE IN TEXAS. Nessuna grazia per il quarantenne ritenuto non colpevole 
Un'iniezione letale lo ha ucciso in soli sette minuti 

L'Osservatore romano 
frusta gli Usa 
«La vita è inviolabile» 
Il giudizio de L'Ossetvatore.romano, organo della S. Sede 
è durissimo: •Nell'esecuzione dì Jesse De Wayne non c'è 
solo dell'incredibile ma del mostruoso e dell'assurdo» E 
ancora: «Nella condanna di un innocente alla pena capi
tale si consuma un omicidio legale da parte dello Stato*. 
•Siamo di fronte a un omicidio di Stato» dice anche Amne-
sty International italiana. Geppi Medona: «Il problema è 
che negli Usa si tende a potenziare le condanne a morte". 

Il boia uccide un innocente 
L'ultimo grido di Jacobs: «È omicidio di Stato» 
Il Texas non è tornato sui suoi passi. Jesse Ja
cobs è stato condannato a morte nonostante la 
sua innocenza. Un'ora dopo la sua ultima cena 
ha saputo che per lui era finita-. «È un omicidio 
di Statò», ha scrìtto di suo pugno. 
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• NEW YORK. -Non ho notizie per 
voi», ha detto al giornalisti Incon
trandoli per l'ultima vote la sera di 
martedì, mentre attiavenava un 
corridoio del braccio della mone. 
del carcere di HunMIle, In TexaK 
Era circondato dalle guardie. Lo 
accompagnavano a cena. L'ulti
ma. A Jesse Jacobs restavano due 
ore di vita, a quei punto, ma anco
ra non lo sapeva. In cuor suo spe
rava nel miracolo: in un ripensa
mento (M'ai ta Corte, che appena 
due giorni prima aveva respinta i l 
ricorso del suoi avvocati, ma che si 
era di nuovo riunita martedì sera, 
In extremis; oppure sperava nella 
amila del nuovo governatore, 
George Bush, i l precedente nover-
natore, la signora Ann Rrcnards, 
democratica, di Idee piuttosto Ube
rai, aveva detto di no giuslo la setti
mana scorsa. Lunedi pero si era in-
sediate II suo successore. Il ngUo 
dell'ex presidente. E Jacob» aveva 
presentato nuova domanda di gra

zia. Neanche Bush ha voluto inau-

r iie II suo mandato con un ge-
che poteva dispiacere ai fot-

cala i . Ha devo: <A morte*. E cosi 
sull'esecuzione di questo quaran
taquattrenne texano, Il primo ucci
so sul patibolo nel 1995 negli Slati 
Uniti d'America, è slato messo il 
marchio d i tutte e due I partiti: re-
pUbbUcanl e democratici. Uniti. 

Mas ooikwraàa 
Ma Jesse Jacobs non è solo il pri

mo giustiziato del '95. E anche II 
primo, da moW anni, che viene uc
ciso nella certezza della sua non 
colpevùleua. Oli avvocati avevano 
dimostrato che non era stato lui a 

. uccidete e i l procuratore si era 
convinto, Ma la legge non si è fer
mata, 

..Jacobs, un'ora dopo la sua ce
na, h a saputo che era finita. La gra
zia era stata respintaeattche l'Alta 
Corte aveva dichiarato inammissi

bile per la seconda volta il suo ri
corso: sei voti a tic. Allora Jesse ha 
chiesto di scrivere due righe per la 
stampa. Questo gli è stato conces
so. Ha scritto cosi: •Quello al quale 
stanno per sottoporrai non e una 
esecuzione, è un omicidio pretne-
didato, lo spero che almeno la mia 
moite possa essere utile. Serva a 
sollevate un movimento di opinio
ne che seppellisca la pena capita
le-. I testimoni dicono d i e non ha 
detto una parola mentre lo accom
pagnavano nell'infermeria del car
cere, non ha detto una paiola 
mentre lo legavano al lettino e 
neppure quando i l dottore gli ha 
infilato un ago sulla vena del orac
elo destro. Sembrava lasegnalo. E' 
rimasto Immobile con lo sguardo 
(Isso davanti a lui. Poi i l boia ha 
collegato l'ago con un tubicino di 
plastica e ha aperto la valvola della 
bottiglia col veleno. Jesse Jacobs si 
e addormentato quasi subito. Poi 
ha impiegato sette minuti per mori
re. Il medico ha dichiarato conclu
se le operazioni alle 12 e 12 di mer
coledì mattina. 

VHad ip rag lud tea to 
Jesse dì sicuro non eia un bravo 

ragazzo. A leggere la sua biografia 
non si riesce a provare molla sim-1 

Citta per lui. Non era Sacco, né 
anzettj e neppure un Rosemberg. 

Pero U suo caso é clamoroso come 
quelli. Perchè lo hanno messo sul 
patibolo essendo tutti sicuri che 
non era lui li colpevole del delitto 
per II quale era stato condannato. 

Jesse Jacobs è un pregiudicato. 
Da giovane è slato condannato 
due volte. Una per rapina, a tre an
ni, e una per omicidio preterinten
zionale a venfanni. Nel 1974. in 
Okhlahoma. 'ha uccìso un handi
cappato dì 26 anni durante una ris
sa. S'è latto nove anni di caicere e 
poi nell'83 è uscito In liberta condi
zionala. Tre anni senza incidenti e 
poi li nuovo delitto. Successe nel 
settembre dell 'ai. Jesse aiutò sua 
sorella Bobbie Hogan a rapire una 
signora di 25 anni, Erta UidìaJes. in
fermiera. ex moglie del fidanzato 
di Bobbie. Jesse con la sua auto 
bloccò quella della signora Urdta-
les in una stradetta di campagna, 
la fece scendere minacciandola 
con la pistola e la accolpagno in 
un vecchio casale diroccata Qui II 
aspettava la sorella. -Voleva far 
paura alla Urd ialese, la quale era 
in causa con suo marito per gli ali
menti e l'affidamento dei Agri. MI 
disse che voleva spaventarla ed 
eventualmente sfregiala», ha rac
contato lecenetemente Jesse In 
una Intervista. Jesse aiutò la sorella 
a legare l'infermiera e poi si allon
tanò. Ma senti un colpo di pistola. 
Tornò In casa e trovò Etta Uidiales 
mona, uccisa da un solo proiettile 
che le aveva trapassato la testa. Al
lora i due fratelli seppellirono la si
gnora e scapparono, la polizia pe
rò li trovò. Jesse conlessò. Disse d i 
avere uccìso lui l'infermiera. Per
chè confessò? L'anno scorso ha 
spiegato che lo ha fatto per salvale 

la sorella. 
Pochi mesi dopo l'arresto Jesse 

aggiunse un nuovo reato nella sua 
fedina penale: evasione. Durò po
co: De notti. Poi lo ripreselo mentre 
si riposava sul greto di un fiume. 
Aveva una pistola ma non la usò. 
Alzò le mani e andò veisolo scerif
fo che avanzava circondato dai ca
ni. Lo sceriffo gli chiese: Perchè k> 
hai fatto? Lo sapevi che li riprende
vo». Jesse rispose: «Non ho più 
niente da perdere'. 

•NMIMIKCIW 
Mei 1990 i l primo ricorso. Jesse 

tomi ai giudici la nuova versione, 
quella vera. Non era slato lui a spa
iare. E la nuova versione hi verifi
cata con le ammissioni della sorel
la e con i riscontri dei detective. Ma 
11 ricorso fu respinto dalla corte 
d'Appello. Come mai? Semplice: la 
Corte d'Appello doveva verificare 
se la C o i t e t i primo grado avesse 
commesso errori. E non trovò nes
sun errore. Alore agli avvocati di 
Jacobs riconero all'alta Coite, 
Nuova sconfitta. L'afta Corte decise 
che la pena di morte era giusta. 
Perchè la legge del Texas prevede 
la sentenza capitale non solo per 
chi ha sparato ma per chi ha pro
gettato l'omicìdio. Dunque il fatto 
che non sia stalo Jesse a premere il 
grilletto non cambia le cose. Ma 
Jesse Jacobs non sapeva che la si
gnora sarebbe slata uccisa! I giudi
ci hanno risposto: questo non è 
provato, 

• ROMA. -Nell'esecuzione di Jes
se De tfayne non c'è solo dell'in
credìbile, ma del mostruoso e del
l'assurdo». Questo è i l durissimo 
commento de £, Osservatone roma
no, il quotidiano della Santa Sede. 
Lapidario anche il giudizio di Cario 
Gottardi, presidente della sezione 
italiana d i Amnesty International: 
•È un sommario omicidio di stato». 

Ma vediamo pia nel dettaglio 
l'articolo dell'organo del Vaticano. 
•In realtà - scrive LOsseruwonr» ro
mano - a compiere l'assassinio 
non fu Jacobs ma sua sorella Bob
bie Jean Hogan... Ma ormai la 
macchina della giustizia penale si 
era messa In moto, ed ecco II mo
struoso e l'assurdo. 

E ancora. -Ogni sentenza di 
mone è un fatto che suscita sde
gno e orrore, tanto più quando la 
vittima è un innocente, È vero che 
Jacobs non ha voluto accusare la 
sorella ma è anche vero che in se
guito aveva ritrattato... Perche allo
ra la Corte d'Appello e la Corte Su
prema non hanno ordinato la revi
sione del processo? L'Alta Corte 
non solo non ha impedito che la 
pena capitale tosse eseguita, ma 
non si è neppure impegnala a far 
rivedere il processo. Ha preferito la 
via di Pilato: lavarsi le mani, come 
del resto ha fatto la Corte d'Appel
lo. Yit motivazione è stata estrema
mente cavillosa,.. E dei condanna
to? Non si interessano. Per loro 
conta soltanto la regolarità del pro
cesso. Ancora una volta 11 legali
smo, il fariseismo, l'ipocrisia, Il co-
dicismo sono prevalsi sulla natura 
umana.. 11 monHoche proviene da 
quell'omicidio mostruoso e orren
do del Texas è multiplo. Anzitutto 
contro la pena dì morie. La vita è 
inviolabile e p a t i o nessuno la può 
sopprimere, neppure lo Stalo... Se
condo: la condanna d i un inno-
cerile è una deOe più gravi sconfìtte 
della giustizia penale perchè si 
consuma un omicidio legale da 
parie deHo Stato. Teno: questo è 
un rilievo che riguarda gli organi di 
giustizia superiore... Tali otgani 
non possono linuiaisi ad un lavoro 
«notarile».,. Al vertice del loro com
pito devono mettere la persona 
umana e i suoi diritti». 

Durissimo anche II commento di 
Gottardi: -Non siamo di fronte a un 
errore giudiziario, circostanza nel
la quale pud essere riconosciuta 
una patte di buona lede alle giurie 

e hi cui di solito la venta emerge ad 
esecuzione avvenuta: in questo ca
so siamo di fronte a un sommario 
omicidio di Stato nei confronti di 
una persona palesemente Inno
cente». E1 giuristi? Per Neppi Medo
na. esperto in diritto intemaziona
le: «Evidentemente negli Usa non 
esiste un istituto analogo alta revt-
sione che consente in Italia di revo
care la sentenza di condanna che 
si trovi in una situazione di inconci
liabilità con un'altra sentenza di 
condanna per i l medesimo fatto. 
Ma il problema mi sembra più ge
nerale e riguaida una forte tendèn
za negli Usa a potenziare le con
danne a morte». E per l'ex presi
dente della Cotte Costituzionale, 
Ettore Gallo, l'esecuzione in Texas 
dimostra «quanto sia legìttima la 
posizione di chi vanamente da 
tempo chiede che la pena di morte 
sia soppressa in tutti gli stali». 

In America 
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l'esecuzione 
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I! dieci dicembre respinta la mozione per abolire la pena capitale nel mondo 

E all'Orni vinse il club della forca 
MosTnogenvaio 

r» NEW YORK Le Nazioni Unite 
non condannano la forca. Lo scoi* 
so 10 dicembre, in un freddo po
meriggio d'Inverno, la commissio
ne diritti umani dell'Orni ha boc
ciato con 44 voli contro 37 (74 le 
astensioni) una mozione contro la 
pena di morte presentata dall'Ita
lia. Il nostro paese aveva chiesto 
una moratoria delle esecuzioni, 
firn possibilità di condannare le 
donne Incinte. I bambini ed 1 mala
ti di mento, e proponeva una pro
gressiva -umanizzazione» deHo leg
gi fino a prevedere la scomparsa 
della pena di morto nel ZO00. La 
proposta è stata considerata ever
siva. Ad opporsi strenuamente e 
stato in primo luogo Singapore, 
dove la pena di morte viene com
minata per un grandissimo nume
ro di reali, che ha presentalo un 
emendamento per cambiare Ut so
stanza (Iella mozione, La battaglia 
era durata una settimana ed, alla l i 
ne. la votazione ha dato legione al 
(autori del patibolo. In partenza 48 

paesi appoggiafi'.no l'Italia ma 
molti di più erano i contrari. Fra i 
più combattivi nell'appoggiare la 
pena di morte anche Egitto, Ona e 
Rùssia. 

Determinante per la sconfitta del 
partitali è stata la posizione degli 
Stati Uniti d'America. La nazione 
pU potente del mondo, Infatti, è 
sempre più forcaloia. La vittoria del 
repubblicani alle elezioni dello 
scorso novembre badato una nuo
va spìnta ad una tendenza che da 
tre anni è Ionissima, Il patibolo era 
stato «Introdotto negli Usa nel 
1976 ma fino al 1983 fu usato po
chissimo, 16 volle in sette anni. Poi 
ci fu una prima impennata negli 
anni dt Reagan. Tra 1*83 ed il ^ 1 ci 
sorto state una media d i 20-25 ese
cuzioni all'anno. Mei 1992 II gran
de salto: si arriva a 33 esecuzioni, 
Nel "93 slamo a quota '38 e nel '94 
a 40, Oggi In 24 Stati americani e 
possibile condannare a morte an
atre I minorenni. Lo stesso giomo 

In cui il palazzo di vetro si pronun
ciava a favore della pena di morte, 
un ragazzo di 15 anni, Gregory ir. 
Resnover, assisteva alla motte di 
suo padre sulla sedia elettrica nel 
carcere di Indianapolis, Non si eia 
mai arrivati a tanto, ma le proteste 
del giorno dopo non hanno fatto 
invertire la marcia degli Usa. 

Tra le nazioni che, invece, han
no appoggialo la mozione italiana 
c'era mezza Europa rappresenlata 
da Francia, Germania e Spagna. 
OHre a tutti 1 paesi dell'America La
tina e qualche altro slato minore. 
Contro, nel fronte anti-italiano. si 
poteva contare tutto il mondo isla
mico. che considera la pena di 
motte un dovere dello Stalo, e le 
grandi potenze: Usa, Cina e Russia. 
L'idea dì promuovere una mozio
ne contro l'esecuzione capitale era 
nata al tempi del governo Ciampi 
ma aveva preso concretezza con il 
governo Berlusconi nonostante la 
presenza di un panilo, Alleanza 
Nazionale, che fino a pochi mesi fa 
aveva fatto della pena di morte la 

sua bandiera, 
Attualmente la pena di motte è 

applicata in poco meno della metà 
delle nazioni del mondo e tra que
ste Cina, Irak, Iran e Corea del nord 
sono tra i paesi che vi (anno più ri-
coreo. Nel continente europeo, se
condo i dati tesi noti recentemente 
dal Consiglio d'Europa, la pena ca
pitale e in vigore in 11 Stati, quasi 
tutti a! di la dell'ex cortina di leno, 
e nel 1993 vi sono state ben 62 ese
cuzioni, 21 delle quali In Russia. In 
Italia la pena capitale è stata definì-
tivamente abolita anche dal codice 
militare di guerra, lo senso otto
bre, In Francia la ghigliottina che 
durante II •Terrore» rivoluzionario. 
del diciottesimo secolo servi a giu
stiziare decine di migliaia di perso
ne, è stala mandata in pensione 
nel 1981 dal presidente FVancois 
Mitterrand. In Gran Bretagna te im
piccagioni erano cessate g l i dai 
1953, dopoché la morte di alcuni 
innocenti aveva scatenato una rea
zione generale contro la pena ca
pitale. 
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